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IL CAMPIONATO

I Viola corrono più del doping, il team di mamma Fiat mette il silenziatore
STEFANO BOLDRINI

●■
Ipse Dixit

“Simoni vogliamo te
Moratti

non ci lasciare

LA CURVA INTER

”

C’ è la domenica del Trap e c’è quella di Umberto
Agnelli, dipende dallo stile e dai punti di vista. La
domenica del cinquantanovenne allenatore mila-

nese è quella in cui la Fiorentina conquista la quarta vitto-
ria di fila in campionato (evento che non le capitava dalla
stagione 1969-70) e allunga il passo, la domenica dell’e-
terno fratellominoredicasaAgnelli èquella incui lapiù ti-
tolata squadra italiana chiede ai magistrati di sbrigarsi
con questa fastidiosa inchiesta sul doping perché «il cam-
pionatoèfalsatoelaJuventusdisturbata»,esiccomenonsi
nega mai una buona parola per i giudici, c’è anche la stoc-
cata per Guariniello «i metodi che usa li ha chiaramente
identificati l’avvocato Chiusano». Degna appendice delle
sagge parole dell’Agnelli minore è la spedizione punitiva
degli ultrà juventini nella tribuna stampa dello stadio
«Delle Alpi»: per chiudere il cerchio, mancavano infatti i
giornalisti.

Cose giàviste, in Italia. I poteri forti non tollerano che la

magistratura indaghi su di loro: è accaduto in politica, ca-
pita nel calcio.Nonèuncasoche la solidarietà,alla Juven-
tus, arrivi da un giocatore del Milan, dal berlusconiano
Paolo Maldini: «Fanno bene ad arrabbiarsi, anche noi del
Milan avendo vinto troppo sappiamo che cosa voglia dire
essere antipatici». Non sappiamo se si tratta di simpatia o
antipatia, certamente è una questione di arroganza usare
certi toni.LaJuvealza lavoceaspropositoanchese, finora,
non ci sono ufficialmente partite e nomi dei suoi tesserati
sotto inchiesta: di solito mette le mani avanti chi ha la co-
scienzasporca.

Nonèunbelmessaggio,quello lanciatodall’Agnellimi-
nore: ilproblemadeldopingèbenpiùseriodiuncampiona-
to. Se i signoridel calcioavessero rispettato le regoledelgio-
co non sarebbe scattata alcuna inchiesta: invece di lancia-
re messaggi ostili ai magistrati, dirigenti, allenatori e gio-
catori dovrebbero avere la decenza di fare autocritica. Sa-
rebbe interessante sapere ad esempio quali siano i pensieri

di Franco Carraro, presidente della Lega: dopo aver contri-
buitoadaffossarePescante,haesauritoleparolel’ex-mini-
strosocialistadeiradiosiannicraxiani.

Per la leggedel contrappasso, ecco laFiorentinadelTrap
che corre. Vecchio pirata, il Trap, e anche un po’ stregone.
Aveva detto: «Calma, si può vincere anche all’ultimo mi-
nuto». Così è andata: il gol di Edmundo è arrivato al 92’,
dopo una triangolazione da calcio stile vecchi tempi con
RuiCosta.Sale l’Inter incui è riemersoDjorkaeff, si ripren-
de il Milan dopo la batosta con i Batistuta boys, vince fati-
candolaLazio, ilParmahal’attaccospento, incodaprimo
puntoperlaSalernitana(datenered’occhioilcentrocampi-
staBreda)eancorasenzagolilVenezia.

Daoggi tienebanco laNazionale, sabatosecondatappa
delle eliminatorie europee,aUdinesbarca laSvizzera.Zoff
haconvocatoforzenuove (Totti eVentola).Gli infortunidi
diversi giocatori (Peruzzi, Baggio, Vieri, Iuliano) accelera-
noilrinnovamento.Potrebbeessereunvantaggio.

Rabbia Juventus
«È stillicidio
e falsa il torneo»
Umberto Agnelli contro Guariniello
«Troppo lunghi i tempi d’inchiesta»
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Ciclismo
In Coppa
bis mondiale
di Bartoli
TOURS (Francia) L’azzurro Mi-
cheleBartoli,arrivatonelgruppo
alle spalle di Jacky Durand nella
Parigi-Tours, si è matematica-
menteaggiudicato-conunagara
di anticipo e per la seconda volta
consecutiva - la Coppa del Mon-
do di ciclismo. Bartoli quest’an-
no ha vinto la Liegi-Bastogne-
Liegi ed il Gp di Svizzera. È suc-
cessoadunasolaprovadaltermi-
nedellaCoppadelMondo(ilgiro
di Lombardia, il 17 ottobre), e
Bartoli (Asics) con 376 punti e
chesarà il leaderdella spedizione
azzurra ai prossimi mondiali in
Olanda(11ottobre)siègarantito
lavittoriaassoluta.Lacorsadiieri
è stata un eccellente test proprio
per preparare i campionati del
mondosustradaperchénei254,-
5 chilometri del percorso, più o
meno la stessa distanza del
mondiale, si alternano tratti
pianeggianti a saliscendi. Tra i
molti tentatividifugavalemen-
zionare quelli dell’italiano Ro-
scioli e del francese Derame. Per
Durand, grande favorito, è stata
la sesta vittoria della stagione e
la 68a per la sua squadra. Felice
Bartoli al termine della prova e
ottimista per quel riguarda
l’appuntamento mondiale di
Valkenburg dovrà avrà a dispo-
sizione una squadra tutta per
lui e nella quale anche l’eterno
rivale Tafi si è detto pronto a
sacrificarsi - se se ne presenterà
l’occasione - per il compagno
d’azzurro. Per il ct Fusi un’inie-
zione di fiducia e un risultato
scaccia-polemiche.

L’ordine d’arrivo: 1. Jacky
Durand (Fra-Casino) 5h 45”14;
2. Mirko Gualdi (Ita- Polti) a
2”; 3. Jaan Kirsipuu (Est-Casi-
no) a 31”;4. Stefano Zanini
(Ita-Mapei) a 31”; 5. Nicola Mi-
nali (Ita-Riso Scotti) a 31”.

Classifica di coppa del mon-
do dopo nove gare: 1. Michele
Bartoli (Ita-Asics) 376 punti; 2.
Leon van Bon (HOL-Rabo-
bank) 190; 3. Stefano Zanini
(Ita-Mapei) 163; 4. Francesco
Casagrande (Ita-Cofidis) 151;
5. Andrea Tafi (Ita-Mapei) 150;
6. Adrei Tchmil (Bel) 137; 7.
Franco Ballerini (Ita) 132 .

MICHELE RUGGIERO

TORINO Letto a posteriori, tra se-
dili che volano come api impaz-
zite nell’astronave delDelleAlpi,
l’intervento del dottor Umberto
Agnelli, a margine del match Ju-
ventus-Piacenza appare, senonè
intempestivo,certopocopreveg-
gente. Così, la piccola crociata
della Signora contro Guariniello
si arricchisce di un’altra gaffe. In
realtà,gaffedidimensionimode-
ste e circondate da un alone di
simpatia per lo spirito che anima
ilnumerounodell’Ifi.Macheco-
sahadettoil fratellodell’Avvoca-
to? Nulla di diverso dalle affer-
mazionidelsuoavvocatoepresi-
dente della società, Chiusano. In
sostanza, è la tesi diAgnelli, mas-
sima comprensione per il lavoro
del pm Guariniello, ma la sua in-
chiesta deve avere tempi rapidi.
Peccato che sull’argomento
avesse già replicato 24 ore prima
propriolaPretura.

AlleprotestediChiusano,ilca-
podiGuarinielloavevainfattire-
plicato con una tiratina di orec-
chie all’avvocato di casa Agnelli,
confermando in toto la sua fidu-
cia al suo collega: «Chiusano si
lamenta della lunghezza dell’e-
same? Dovrebbe sapere che le in-
dagini durano 6 mesi, salvo pro-
roghe».

Silitigasullalunghezzadell’in-
chiesta. E perché mai, lo spiega
dal suo versanti di interessi Um-
bertoAgnelli,checonilmassimo
dell’ingenuità aggiunge ai croni-
sti: «Capisco Guariniello e il suo
desiderio di identificare prodotti
nocivi alla salute degli atleti e dei

cittadini. Ma deve fare in fretta,
altrimenti il campionato si sfal-
da». In altre parole, non guaste-
rebbe che il codice penale e quel-
lo di procedura penale si ade-
guasseroalcalcioe,perchéno?,a
qualunque altra disciplina spor-
tiva. Un’eventualità che fa sorri-
dere Raffaele Guariniello. Senti-
to al cellulare, il magistrato gon-
gola soddisfatto della replica del
suo capoe non riescea trattenere
unabattutasuChiusano.

C’è aria di schermaglie a di-
stanzatralaPreturaelaJuventus.
Dice,infatti,ilpm:«L’avvocatosi
è fatto uno stupendo autogoal.
Eppureconosceperfettamentele
regoledelgioco.Enonlehoscrit-
te certamente io a gioco inizia-
to...». Ma il contenzioso aperto
dalla Juventus non investe sol-
tanto la durata della indagini.
Nella conferenza stampa di ve-
nerdì scorso, Chiusano ha allun-
gato il raggio della sua protesta,
contestando alla Pretura «un’in-
daginedaMedioevo».

Accusa che è cadutanelvuoto,
tra spallucce di Pochettino e del-
lo stesso Guariniello, appena
sfiorato dall’ultimo rilievo di
Chiusano: la competenza terri-
toriale, taledanongiustificareal-
cune iniziative della magistrato
torinese. Sull’argomento piom-
baadeffetto lanotiziadiunacor-
rispondenza avviata tra Guari-
niello e la Procura di Roma. Uno
scambio di documenti e infor-
mazioni cominciato almeno un
paio di settimane fa. Cioé, con
largo anticipo di tempo sull’in-
chiesta che la procura capitolina
ha ereditato dalla procura cir-
condarialedirettadaLabate.

Accuse
inglesi

Noi come
gli azzurri

Il ct della nazio-
nale inglese
Glenn Hoddle a
proposito di do-
ping e per difen-
dersi dalle pole-
miche scatenate
contro di lui da
quando si è sco-
perto che duran-
te Francia 98
Shearer e com-
pagni si faceva-
no fare delle
iniezioni rico-
stuenti dice,
«erano integra-
tori e ricosti-
tuenti. E poi
perché stupirsi
tanto, quando
brasiliani, italiani
e tedeschi fanno
la stessa cosa
da vent’anni? In
passato l’Inghil-
terra scendeva
in campo dopo
abbondanti be-
vute di birra,
che è la cosa
peggiore. Quel
che abbiamo fat-
to, lo rifaremo».

Claudio Miano/Ap

Ultrà bianconeri assaltano la stampa
TORINOIl tentato«pogrom»contro igiornali-
stisiscatenaadunquartod’oradalfischiofi-
naledelsignorPellegrino.Perunasintroppo
singolarecoincidenza,il fattacciosicolloca
duegiornidopolecritichemossedallaJuven-
tusall’inchiestasuldopingdeldottorGuari-
nielloenelgiornoincui ilpresidenteUmberto
Agnellisiscagliacontrolo«stillicidiogiudi-
ziario».Qualcunononvuolecrederechetrai
dueepisodicisiaunarelazionedirettaeso-
stienequella indiretta.Tant‘èchedallacurva
Scireasistaccaun«commando»diultrà,
precedutodallostriscione«tacete»,diretto
allatribunadellastampa.Sulchisono?,non
c’èdubbioalcuno:sonosquadristi inbianco-
nero,convintidiriassumerenelle loromenti
bacatel’ideadigiustiziasommariaperitorti
veriopresuntisubitidallaSignora.Inuncli-
matorbidocistaditutto,ancheilpropositodi

unpestaggioacieloapertoodiunbombarda-
mentodalterzoanelloversoquelli inbasso
conbarattolidicoca-cola,monetine,addirit-
turaconunsedileinplastica(qualcunotutta-
viahavistovolareanchebulloniesassialgri-
dodi«uccideteli»rivoltoaigiornalisticheso-
nostati fattiprontamenteripareall’interno
dellatribunastampa).Ma,entrambi ipiani
fallisconograziealcoraggiosointerventodi
unamascheradellaSignoradinomeDavide.
Èlui,primadell’arrivodellapolizia,asbarra-
relastradaaibarbaridelladomenicasbar-
randoilportoncinod’ingresso.Comepremio
riceveuncalcioinfaccia. Ilpresidentedella
Juventus,l’avvocatoChiusano,amareggiato
dice:«Questaviolenzanonhanépadre,né
madre».Siamod’accordo.Però,evidenten-
temente,qualcunolehaoffertounuteroinaf-
fitto. Mi.R.

Biaggi molla e Mick Doohan vince il suo 50 mondiale
Gp d’Australia, nelle 250 successo per Valentino Rossi, ma il titolo si assegna in Argentina
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PHILIP ISLAND (Australia) Due ti-
tolo assegnanti, uno invece anco-
ra in bilico. Nella «500» Max Biag-
gihapersoilduelloconMickDoo-
han e l’australiano, così, ha vinto
il suo quinto titolo consecutivo
con la mezzolitro. Nella 125 an-
che il giapponese Kazuto Sakata
(Aprilia) s’è aggiudicato il mon-
diale con un turno d’anticipo, ac-
contentandosiieri,del40posto.

Servirà invece l’ultimo Gp della
stagione, quello d’Argentina, per
decidere la«250»che ieri, grazieal
secondo posto ottenuto da Loris
Capirossi,ha rimesso indiscussio-
ne la corsa verso il titolo. Il roma-
gnolo ora ha un vantaggio sul
compagno di scuderia (l’Aprilia),
Harada (caduto in gara), di quat-
tro punti. Terzo, ma ormai fuori-
gioco per la corsa al titolo, l’altro
italiano Valentino Rossi, che ieri
hacoltolasuaquartavittoria‘98.

I sogni di Max Biaggi sono così
andati in frantumi con l’ottavo

posto in gara. Un risultato che ha
spianato la strada al campione au-
straliano, che così avvicina il re-
cord di vittorie di Giacomo Ago-
stini. «È stato davvero fantastico
vincere davanti ai miei tifosi», ha
detto Doohan. Risponde Biaggi:
«Rimpianti?Nessuno-diceilpilo-
ta romano-Sapevocheilmondia-
le era ormaidiventato moltodiffi-
cile.Sonopartitobenemamisono
reso conto che Doohan aveva un
altro passo. Gli altri mi passavano
facilmente, non riuscivo a tenere
la traiettoria ideale. Ora il mio
obiettivo ècentrare il secondo po-
sto inclassifica.Èstatocomunque
un anno splendido, pieno di mo-
menti indimenticabili. Ricorderò
a lungo la prima vittoria nella 500
inGiappone.Hotrovatoavversari
con cui battermi e ho la soddisfa-
zione di averli impegnati fino alla
fine». La sfida comunque conti-
nua. E Doohan ha annunciato:
«unaltroannolofaròvolentieri».

Superbike
Il titolo va
alla Ducati
La Ducati vince il duello con la
Hondaanchenelmondialepiloti.
CarlFogarty, insellaallaDucati
996,hainfatticonquistatoin
Giapponeil titoloSuperbikebat-
tendosulfilodi lana,dopoun
duelloduratotuttalastagione, il
neozelandeseAaronSlight.Al-
l’ultimomomentoèuscitodisce-
na(perunincidentenelwarmup)
primadelviaTroyCorser,sempre
suDucati,cheeraarrivatoaSugo
invettaallaclassifica.PerFogar-
ty,32anni, festeggiailsuoterzo
alloroiridato,dopoitrionfidel
’94edel‘95.PerlaDucatiè il
mondialen014.

Valentino Rossi, a destra, e Loris Capirossi festeggiano il primo e il secondo posto Sean Garnsworthy/Ap


